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«SENTO LA MUSICA co-
me una fabbrica di emo-
zioni e di sensazioni che

voglio comunicare agli altri. Dal vi-
vo porto questo mio mondo. Con
grande intensità».
Giovanni Pellino,
in arte Neffa, è entu-
siasta di tornare alla
ribalta con il nuovo
tour «Suonando
contromano», che
giovedì alle 21,30 de-
butta al Viper Thea-
tre (via Lombardia, angolo via Pi-
stoiese – Le Firenze - ingresso 12
euro + diritti di prevendita). Ac-
compagnato da Paolo Mostoni alla
batteria, Cesare Nolni al basso, Cri-
stian Lavoro e Dado Alvano alle
chitarre e dal toscano Patrick Beni-
fei alle tastiere, Giovanni presente-
rà dal vivo le canzoni del nuovo al-
bum “Sognando contromano” e
tutti gli altri successi di una carrie-
ra all’insegna di un sound di quali-
tà. Sempre variegato e gradevole.

Giovanni che legame hacon la
Toscana?

«Molto bello. Abito da anni a Bolo-
gna, ma ho tanti amici a Firenze,
Lucca, Pisa e Livorno fin dai tem-
pi in cui facevo parte della scena
punk e hard-core e suonavo la bat-
teria in vari gruppi come Negazio-
ne e Impact. E’ una regione che ap-
prezza molto la musica, con un
pubblico compente e curioso ai
cambiamenti».

Ultimamente ama meno farsi
chiamare Neffa…

«In generale non mi piace fossiliz-

zarmi sulle forme. E uno pseudoni-
mo, un nome d’arte come Neffa è
un po’ adolescenziale, poteva anda-
re bene 10 anni fa. Oggi a 42 anni
rivaluto il mio nome, come altre co-
se della vita».

Come la musica?
«Per me è una sorta
di auto psicanalisi.
Ero un bambino un
po’ solitario che
quando ha scoperto
la musica si è immer-
so in un mondo magi-
co e meraviglioso.
Me ne sono innamo-

rato prima ancora di pensare di fa-
re il cantante o il batterista. L’idil-
lio continua e scrivo canzoni con
onesta, senza cercare il successo
per forza».

Non a caso il nuovo album si
chiama«Sognando controma-
no»?

«L’idea portante è comunicare a
chi ascolta i miei brani un po’ della
mia emozione».

Canzoni come sogni?
«Con brani che nascono dalle mie
speranze. Quelle che coltivo per il
futuro e quelle che nel presente tro-
vo disattese nel mondo che ci cir-
conda. Mi piace suonare campanel-
li che facciano pensare. I sogni di
cui parlo non sono fughe dalla real-
tà, ma spunti per ritrovare sereni-
tà».

Con un sound enciclopedico?
«Mi piace immergermi negli stimo-
li musicali, in molteplici mondi.
Perfino quando facevo rap mi pia-
ceva variare da atmosfere più inti-
me a quelle più divertenti, frizzan-
ti e ironiche».

Anche quando legge lo fa con-
tromano?

«Dipende dai momenti. Ora mi sto
appassionando a “Come una bestia
feroce”,un noir di Edward Bunker,
che James Ellroy definisce il gran-
de romanzo dei bassifondi di
Los Angeles. Mi piacciono
gli scrittori americani
da Bukowski a
John Fante».

Nella musi-
ca cambia
spesso con-
testo…

«Cerco di non
farmi ingabbia-
re da una dire-
zione preordi-
nata, preferi-
sco lasciarmi
p o r t a r e
dall’emozione.
Sono passato
dal punk al
rap alla canzo-
ne e nel nuovo
cd, anche se
tutti i brani so-
no diversi da
loro, c’è un ap-
proccio perso-
nale definito,
soprattutto nei
testi. Mi piace
sperimenta-
re».

Scrivere un
musical?

«Sarebbe bello
perché adoro la
fisicità della musica, il
ballo, il movimento: per ora
nessuno me l’ha commissionato».

FIRENZE IL NUOVO ALBUM DEL CANTANTE

‘La musica è psicanalisi’
Parte giovedì dal Viper il tour di Neffa

IDEE
«Non mi piace
fossilizzarmi
sulle forme

Cambierò nome»

— FIRENZE —

HA DECISO DI CAMBIAR pelle, il
Premio Betocchi. Mutato il suo nome
(che ora non è più «Premio di poesia
Carlo Betocchi», ma «Premio letterario
internazionale Carlo Betocchi-Città di
Firenze»), mutato il suo regolamento.
Segnali innovativi che hanno sovrinte-

so all’ ottava edizione, consentendo
all’iniziativa promossa dal «Centro Studi

e Ricerche Carlo Betocchi» con il concor-
so dell’Ente Cassa di Risparmio di Firen-

ze, Gabinetto Vieusseux e Comune.
Aria nuova all’insegna di una riconfermata
giuria presieduta da Enrico Ghidetti (vi fan-
no parte betocchisti di vaglia quali Sauro Al-
bisani, Anna Dolfi, Gloria Manghetti) e an-
cora all’insegna della qualità delle selezioni
di anno in anno da operare: della qualità di

cui la poesia di Betocchi, fin dai tempi di Realtà
vince il sogno, si fece splendida portavoce.
È così che dopo aver stilato un «albo d’oro» che
annovera nomi storici del ’900 come Maria Lui-
sa Spaziani, Elio Pagliarani, il canadese Dou-
glas Lochhead e il fiorentino Renzo Gherardi-
ni, il «Betocchi-Città di Firenze» premia adesso
la creatività in forma di scrittura di un perso-
naggio di sicuro talento tra poesia e musica: Ro-
berto Vecchioni.

NATO A MILANO nel 1943 da genitori di ori-
gine napoletana, laureatosi nel 1968 all’Univer-
sità Cattolica, insegnante di greco e latino nei
licei classici, Vecchioni presto si afferma come
cantautore di successo tra i più colti e apprezza-
ti, diventando uno dei padri della canzone d’au-
tore in Italia. Debutta in seguito come poeta e
scrittore. Se il cantautore si impone nel 1977
con l’album Samarcanda, risale già al 1983 la

pubblicazione del suo primo libro, Il grande so-
gno. Seguono dal 1996, tutti per i tipi di Einau-
di, i racconti di Viaggi del tempo immobile, il ro-
manzo Le parole non le portano le cicogne, Il libra-
io di Selinunte, Diario di un gatto con gli stivali e il
recentissimo Scacco a Dio. Nel 2007 Frassinelli
gli stampa le poesie degli anni ’60 intitolate Di
sogni e d’amore. A Roberto Vecchioni il premio
che sarà consegnato in Palazzo Vecchio il 23
gennaio. Tra i molti riconoscimenti spiccano la
nomina a Cavaliere della Repubblica conferita-
gli a suo tempo da Ciampi e l’«Ambrogino
d’oro» del comune di Milano; e ancora il pre-
mio «Scanno» per la narrativa, ben due premi
«Tenco», l’«Angelo dell’anno» per il suo impe-
gno nel sociale e il «Giorgio La Pira» per la pa-
ce.

Marco Marchi
Docente di Letteratura italiana moderna e
contemporanea dell’Università di Firenze

RICONOSCIMENTI LA CERIMONIA IN PALAZZO VECCHIO IL 23 GENNAIO

A Roberto Vecchioni il premio Betocchi

A Livorno arrivano
i mitici Cello Fan

Il meglio del meglio
ai Portici Gustosi

Roberto
Vecchioni

Neffa

SI POTRA’ ascoltare a
Livorno giovedì alle 21 al
Teatro Cral Eni il
concerto dei “Cello Fan”
tutto «Baroque in rhythm
concertante». Curiosi.

A CASCINA (Pi)
domani torna nel centro
cittadino Portici Gustosi,
mostra-mercato
enogastronomica con il
meglio dei sapori locali.


